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COM U N E DI SPECCH IA
Provincia di Lecce
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (P.T.P.C.) 
AGGIORNAMENTO 2019-2020-2021
( Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione,  articolo 1, commi 8 e 9 della legge 60 novembre 2012 numero 190)
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1. Introduzione
Sulla Gazzetta Ufficiale numero 265 del 13 novembre 2012 è stata pubblicata la legge 6 novembre 2012 numero  190.

La legge 190/2012, anche nota come "legge anticorruzione" o "legge Severino", reca le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.

La legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012.

Il contesto nel quale le iniziative e le strategie di contrasto alla corruzione sono adottate è quello disegnato dalle norme nazionali ed internazionali in materia.

Si segnala, in particolare, la Convenzione dell'Organizzazione della Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’assemblea generale dell'O.N.U. il 31 ottobre 2003 con la risoluzione numero 58/4.

Convenzione sottoscritta dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003 e ratificata il 3 agosto 2009 con la legge numero.
La Convenzione O.N.U. del 2003 prevede che ogni Stato (articolo 5):

elabori ed applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate;  si adoperi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione;  verifichi periodicamente l'adeguatezza di tali misure;

collabori con altri Stati e organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e messa a punto delle misure anticorruzione.

La Convenzione O.N.U. prevede che ogni Stato debba individuare uno o più organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e l'accrescimento e la diffusione delle.relative conoscenze (articolo 6).

In tema di contrasto alla corruzione, grande rilievo assumono anche le misure contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l'OECD, il Consiglio d'Europa con il GR.E.C.O. (Groupe d'Etats Contre la Corruzione) e l'Unione Europea riservano alla materia e che vanno nella medesima direzione indicata dall'O.N.U.: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche nazionali.

2. Il concetto di corruzione ed  principali attori del sistema di prevenzione e contrasto
La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce. Il codice penale prevede tre fattispecie.

L'articolo 318 punisce la "corruzione per l'esercizio della funzione" e dispone che:

"Ilpubblico ufficiale che, per l'esercizio delle suefanzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceva, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetti la promessa sia punito con la reclusione da uno a sei anni.
L'articolo 319 del Codice penale sanziona la "corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio": "Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anni".
Infine, l'articolo 319-ter colpisce la "corruzione in atti giudiziari":

"Se i fatti indicati negli articolo 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica lapena della reclusione da sei a dodici anni.
Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto a venti anni".
Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di corruzione, cui intende,a riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle sole fattispecie "tecnico-giuridiche" di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale.
Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 che ha fornito una  prima  chiave  di  lettura  della normativa,  ha  spiegato  che    il  concetto  di  corruzione  della legge

190/2012 comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d'un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.

Secondo il Dipartimento della Funzione Pubblica, la legge 190/2012 estende la nozione di corruzione a: tutti i delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo II Capo I del Codice penale;

ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite.

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato 1'11 settembre 2013 (ANAC deliberazione n. 72/2013) ha ulteriormente specificato il concetto di corruzione da applicarsi in attuazione della legge 190/2012, ampliandone ulteriormente la portata rispetto all'interpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica.

"Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter, C.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab extemo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo".

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare un'azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica delle seguenti istituzioni:

l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle

amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. I, commi 2 e 3, legge 190/2012);

la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di controllo;

il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di indirizzo e direttive (art. I, comma 4, legge 190/2012);

la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. I, commi 60 e 61, legge 190/2012);

i Prefetti della Repubblica, che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali (art. 1 co. 6 legge 190/2012);

la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 190/2012);

le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione del proprio Responsabile della prevenzione della corruzione;

gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili anch'essi dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. I legge 190/2012).

3. L'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)
La legge 190/2012 inizialmente aveva assegnato i compiti di autorità anticorruzione alla Commissione per la valutazione, l'integrità e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (CiVIT).

La CiVIT era stata istituita dal legislatore, attraverso il decreto legislativo 150/2009, per svolgere prioritariamente funzioni di valutazione della "perfomance" delle pubbliche amministrazioni.

Successivamente la denominazione della CiVIT è stata sostituita da quella di Autorità nazionale anticorruzione (ANAC).

L'articolo 19 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 114/2014), ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito compiti e funzioni all'Autorità nazionale anticorruzione.

La legge 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di numerosi compiti e funzioni.

L'ANAC:
collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti;

approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);

analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto;

esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in materia di  conformità   di   atti   e  comportamenti   dei   funzionari   pubblici   alla  legge,   ai   codici   di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli  enti  pubblici  nazionali,  con  particolare  riferimento  all'applicazione  del  comma  16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;

esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge 190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti;

riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia.

A norma dell'articolo 19 comma 5 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014), l'Autorità nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra:

riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui ali'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001; riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazioni di disposizioni di legge o di regolamento o di altre anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006;

salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 689/1981, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.

Secondo l'impostazione iniziale della legge 190/2012, all'attività di contrasto alla corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il comma 5 dell'articolo 19 del DL 90/2014 (convertito  dalla legge 114/2014) ha trasferito all'ANAC tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate al Dipartimento della Funzione Pubblica.

Ad oggi, pertanto, è l'ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale, istituito con DPCM 16 gennaio 2013:

coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale;

promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti
con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;

predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione  coordinata delle misure di cui alla lettera a);

definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata;

definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni.

In ogni caso, si rammenta che Io  strumento che ha consentito agli operatori  di interpretare la legge 190/2012 immediatamente dopo la sua pubblicazione rimane la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 proprio del Dipartimento della Funzione Pubblica ("legge n. 190 del 2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione").

4. I soggetti obbligati
L'ambito soggettivo di applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione è stato ampliato dal decreto legislativo 97/2016, il cd. "Freedom of Information Act" (o più brevemente  "Foia").
Le modifiche introdotte dal Faia hanno delineato un ambito di applicazione della disciplina della trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della corruzione.

Questi ultimi sono distinti tra soggetti tenuti ad approvare il PTPC e soggetti che possono limitarsi ad assumere misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate.
La disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza si applica integralmente alle pubbliche amministrazioni, come notoriamente definite dall'articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 165/2001, comprese "le autorità portuali, nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione".

Le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di approvare i piani triennali di prevenzione della corruzione, provvedendo annualmente all'aggiornamento dei medesimi, per i quali il PNA costituisce atto di indirizzo.

Il comma 2 dell'articolo 2-bis del decreto legislativo 33/2013 ha esteso l'applicazione della disciplina sulla "trasparenza" anche a:
· enti pubblici economici;

· ordini professionali;

· società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa;

· associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei componenti dell'organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.

L'articolo 41 del decreto legislativo 97/2016 ha previsto che, per quanto concerne le misure di prevenzione della corruzione, detti soggetti debbano adottare misure integrative di quelle già attivate.
Tali soggetti devono integrare il loro modello di organizzazione e gestione con misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità.

Le misure sono formulate attraverso un "documento unitario che tiene luogo del PTPC anche ai fini della valutazione  dell'aggiornamento  annuale e della vigilanza dell'ANAC".
Infine, qualora non si applichi il decreto legislativo 231/2001, ovvero i soggetti sopra elencati non ritengano di implementare tale modello organizzativo gestionale, il PNA 2016 impone loro di approvare il piano triennale anticorruzione al pari delle pubbliche amministrazioni.

Il comma 3 del nuovo articolo 2-bis del "decreto trasparenza" dispone che alle società partecipate, alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridic con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitino funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, si applichi la stessa disciplina in materia di trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni "in quanto compatibile", ma limitatamente a dati e documenti "inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea".
Per detti soggetti la legge 190/2012 non prevede alcun obbligo espresso di adozione di misure di prevenzione della corruzione.

Il PNA 2016 (pagina 14) "consiglia", alle amministrazioni partecipanti in queste società, di promuovere presso le stesse "l'adozione del modello di organizzazione e gestione ai sensi del decreto legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, anche su indicazione delle amministrazioni partecipanti, di programmare misure organizzative ai fini di prevenzione della corruzione ex legge 190/2012".
Per gli altri soggetti indicati al citato comma 3, il PNA invita le amministrazioni "partecipanti" a promuovere l'adozione di "protocolli di legalità che disciplinino specifici obblighi di prevenzione della corruzione e, laddove compatibile con la dimensione organizzativa, l'adozione di modelli come quello previsto nel decreto legislativo 231/2001".

5. Il Piano nazionale anticorruzione (PNA)
L'Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA).

Il primo Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall'Autorità I' 11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72.

Il28 ottobre 2015 l'Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per il 2015, de! PNA.
Il 3 agosto l'ANAC ha approvato il nuovo Piano nazionale anticorruzione 2016 con la deliberazione numero 831. .·
L'articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha stabilito che il PNA costituisca "un atto di indirizzo" al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani triennali di prevenzione della corruz10ne.

6. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC)
La legge 190/2012 impone l'approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). Il Responsabile  anticorruzione e per la trasparenza propone ali'organo di indirizzo politico lo schema di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio.

Per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016).

Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso all’'A.N.A.C. attraverso il sistema integrato "PERLAPA".
Al riguardo, il PNA 2016 precisa che, in attesa della predisposizione di apposita piattaforma informatica, in una logica di semplificazione, non deve essere trasmesso alcun documento. L'adempimento è assolto con la sola pubblicazione del PTPC sul sito istituzionale, in "Amministrazione trasparente", "Altri contenuti", "Corruzione".

I Pian i e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli
degli anni precedenti.

Il comma 8 dell'articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli "obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione" che costituiscono "contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPC".

Pertanto, secondo !'ANAC, gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali:

•• il piano della performance;
•• il documento unico di programmazione (DUP).
In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 "propone" che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento "vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la coerenza programmatica e l'efficacia operativa degli strumenti".

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è finalizzato a:

a) prevenire la corruzione e/o l'illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione dell'Ente al rischio di corruzione;

b) indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;

e) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare i Dipendenti chiamati ad operare in Settori particolarmente esposti alla corruzione prevedendo, negli stessi Settori, la Rotazione di Dirigenti, di Funzionari e di figure di qualsiasi tipo di Responsabilità.

1.         Il Piano ha come obiettivi quelli di:

d) assicurare gli interventi organizzativi destinati a prevenire il rischio di corruzione e/o di illegalità nelle materie di cui al punto d);

e) garantire l'idoneità, morale ed operativa, del Personale chiamato ad operare nei Settori sensibili;

j)          assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza;

g) assicurare  la puntuale  applicazione  delle norme  sulle Inconferibilità  e le Incompatibilità  degli incarichi;

h) assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti. Il piano realizza tale finalità attraverso:

')>-  l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;

')>-  la previsione, per tali   attività, di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;

')>-  la previsione  di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile  chiamato a vigilare  sul funzionamento del piano;

l>- il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;

)>- il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, amministratori,  soci e dipendenti degli stessi soggetti e dirigenti e dipendenti;

'l>-  l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.

7. Destinatari del Piano
Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, che concorrono alla prevenzione della corruzione, mediante compiti e funzioni indicati nella legge e nel Piano Nazionale Anticorruzione, sono:

a) l'Autorità di indirizzo politico;

b) il responsabile della prevenzione;

c) i referenti per la prevenzione;

d) i responsabili di posizione organizzativa per i settori di rispettiva competenza;

e) il Nucleo di Valutazione (N.d.V.)  e gli altri organismi di controllo interno;

f) l'Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.);

g) tutti i dipendenti del!'amministrazione;

h)         i collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione.

8. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
A far data dal 30 gennaio 2018, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione nel Comune di Specchia è il dott. Tommasi Brizio Luigi nominata con decreto del Sindaco pubblicato sul sito istituzionale  dell'Ente nella sezione "Amministrazione  Trasparente -altri contenuti".

Il D.Lgs. 97/2016 ha riunito, in un solo soggetto, l'incarico di responsabile della prevenzione e della trasparenza (R.P.C.T.) e pertanto, il Segretario Comunale svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza di questo Comune.

Il decreto legislativo 97/2016 (articolo 41 comma 1 lettera f) ha inoltre stabilito che !'organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie "per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per Io svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività".
Inoltre, il decreto 97/2016:

•• ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all'ufficio disciplinare i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

•• ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all'organo di indirizzo e all'OIV "le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza".
In considerazione di tali compiti, secondo l'ANAC risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere "il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni".
Pertanto I'ANAC invita le amministrazioni "a regolare adeguatamente la materia  con atti organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell'atto con il quale l'organo di indirizzo individua e nomina il responsabile" .

Pertanto secondo l'ANAC (PNA 2016 pagina 20) è "altamente auspicabile" che:

•• il responsabile sia dotato d'una "struttura organizzativa di supporto adeguata'', per qualità del personale e per mezzi tecnici;

••  siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura.

A parere dell'Autorità "appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile".Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzati vi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici.
La struttura di supporto al responsabile anticorruzione "potrebbe anche non essere esclusivamente dedicata a tale scopo".Potrebbe, invero, essere a disposizione anche di chi si occupa delle misure di miglioramento della funzionalità dell'amministrazione quali, ad esempio: controlli interni, strutture di audit, strutture che curano la predisposizione del piano della performance.

Il comma 9, lettera c) dell'articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPC, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull'osservanza del Piano.
Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate.

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell'intera struttura in tutte le fasi di predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione.

Il PNA 2016 sottolinea che l'articolo 8 del DPR 62/2013 impone un "dovere di collaborazione " dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.
Il  responsabile  per  la prevenzione  della  corruzione  svolge  i  compiti,  le  funzioni  e riveste  i "ruoli"
seguenti:

· elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per I'approvazione, il Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);
· verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo I comma 10 lettera a) legge 190/2012);

· comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo Icomma 14 legge 190/2012);

· propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);

· definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo  1 comma 8 legge 190/2012);

· individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 1O, lettera c), e 11 legge 190/2012);

· d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: "(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 19012012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale";
· riferisce sul!'attività svolta al!'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);

· entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all'OIV e all'organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività svolta, pubblicata nel sito web dell'amministrazione;

· trasmette all'OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);

· segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);

· indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);

· segnala al!'ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti "per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni"' (articolo I comma 7 legge 190/2012);
· quando richiesto, riferisce al!'ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);

· quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza  e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).

· quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);

9. I referenti
Il Responsabile provvede alla nomina, per ciascun settore in cui si articola l'organizzazione dell'ente, un referente. I referenti coincidono, di norma, con i Responsabili di settore in cui è articolato l'Ente. Nel caso in cui il Responsabile intenda discostarsi da tale indicazione, ne motiva le ragioni nel provvedimento di individuazione.

E'  compito dei Referenti:

concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei Dipendenti dell'Ufficio cui sono preposti;
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fornire le informazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali  è più elevato il rischio corruzione;

monitorare il rispetto dei tempi procedimentali;

formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'Ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.

In applicazione delle competenze appena elencate, combinate con le disposizioni di cui alla legge n. 190 del 2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione si avvale del Referente sul quale, in relazione alla propria Are14 ricade l'obbligo di monitorare le attività esposte al rischio di corruzione e di assumere i provvedimenti utili a prevenire i fenomeni corruttivi.

I Referenti, inoltre, così come individuati nel Piano e secondo quanto previsto nella Circolare Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 2013:

svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, affinché questi abbia elementi di valutazione e di riscontro sull'intera Struttura organizzativa, sull'attività dell'Amministrazione e sulle condotte assunte, nonché sul costante monitoraggio dell'attività svolta dai Titolari di Posizioni di Responsabilità, a qualsiasi titolo, assegnati agli Uffici di riferimento, ed anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale;

osservano e fanno osservare le misure contenute nel P.T.P.C. ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012;

svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e dell'Autorità Giudiziaria ai sensi dell'art. del 16 Decreto Legislativo n. 165 del 2001; dell'art. 20 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, della legge n. 20 del 1994; dell'art. 331 del Codice di Procedura Penale);

partecipano al processo di gestione del rischio;

propongono le misure di prevenzione ai sensi dell'art. 16 del Decreto Legislativo n. 165 del 2001; assicurano  l'osservanza del Codice di Comportamento  dei Dipendenti  e verificano le ipotesi di

violazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013;

adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale ai sensi degli artt. 16 e 55 bis del Decreto Legislativo n. 165 del 2001;

assicurano la tracciabilità dei processi decisionali all'interno degli atti e dei provvedimenti di competenza;

assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse;

realizzano azioni di sensibilizzazione e qualità dei Rapporti con la Società Civile.

10. I dipendenti
Tutti i dipendenti, osservando le disposizioni contenute nel  presente Piano:

concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012; partecipano  al  processo  di  gestione  del  rischio  di  cui  all'Allegato  1, par.  B.1.2.  del  Piano

Nazionale Anticorruzione;

segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al proprio Responsabile e all'Ufficio Procedimenti Disciplinari, ai sensi dell'art. 54bis del Decreto Legislativo n. 165  de!2001;

segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241 del 1990 e degli artt. 6 e 7 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013.

11. Procedure di formazione ed adozione del Piano
Entro il 30 novembre di ogni anno, ciascun Responsabile trasmette al Responsabile della Prevenzione la relazione sulle attività svolte, nonché le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione o l’aggiornamento rispetto a quelle già indicate, riportando altresì le concrete misure organizzative adottate o da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato nonché le rispettive esigenze formative.

Al fine di disegnare nna efficace strategia anticorruzione, viene attuato il coinvolgimento di cittadini ed organizzazioni portatrici  di interessi collettivi, tramite la pubblicazione  sul sito web dell'Ente di un avviso finalizzato alla raccolta di proposte e suggerimenti per la  redazione dell'aggiornamento  al Piano.

Il Responsabile, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora lo schema di Piano e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta Comunale.

Entro il 31 gennaio dell'anno successivo, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, il Piano viene approvato dalla Giunta Comunale.

Il Piano può essere modificato ed integrato anche in corso di anno, su proposta del Responsabile, allorchè sono accertate significative violazioni delle sue prescrizioni ovvero quando intervengono rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine alle attività dell'Amministrazione.

12. Analisi del contesto esterno
L'Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.

Pertanto,  a secondo i dati contenuti  nella  "Relazione  sull'attività delle forze di polizia,  sullo  stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata" trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza della Camera dei deputati il 14 gennaio 2016, disponibile alla pagina web: http://www.camera.it/leg 17/494?idLegislatura=17 &categoria=038&tipologiaDoc=elenco   categoria
per la provincia di Lecce, risulta quanto segue:

"Nella provincia di Lecce, la forte pressione investigativa e giudiziaria ha investito in maniera incisiva la realtà criminale, che fa registrare la mancanza di un'univoca leadership. Allo stato, le organizzazioni criminali operanti nel/'ambito della provincia, storicamente raggruppate  sotto il cartello denominato Sacra Corona Unita, hanno adottato una strategia di " basso profilo " al fine di non attrarre I 'attenzione investigativa su di esse. Le attività delittuose spaziano dal settore degli investimenti mobiliari ed immobiliari alla falsificazione di documenti contabili ed alla corruzione, dal traffico di sostanze stupefacenti, in specie quello di marijuana e di cocaina, alle estorsioni, rapine in danno di banche e uffici postali e usura. Va citata, infine, I 'infiltrazione della criminalità organizzata salentina verso il settore della raccolta on-fine delle scommesse legate ad eventi sportivi perpetrata attraverso la gestione diretta o indiretta di vaste reti di agenzie di raccolta, peraltro affiliate a bookmaker stranieri che operano sul territorio senza la prescritta autorizzazione rilasciata dall'Amministrazione Autonoma dei M onopoli di Stato. t reati spia del fenomeno estorsivo, in prevalenza danneggiamenti a seguito di incendio, ai danni soprattutto di autovetture e di locati commerciali di proprietà di artigiani, operai e piccoli imprenditori, si sono registrati in egual misura a Lecce ed in provincia. I danneggiamenti perpetrati in danno di beni di proprietà di amministratori pubblici e di appartenenti alle Forze del/'ordine, benché il più delle volte non sia stato possibile individuarne le effettive motivazioni, appaiono collegabili all'attività politica e/o lavorativa delle vittime o a problemi di natura privata e, comunque,  non  vi sono elementi per  ricondurli  al crimine  organizzato.  In  ripresa  è anche il contrabbando  di
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tabacchi lavorati estero, sia mediante I 'ingresso clandestino nel porto di Brindisi di carichi di t.l.e. occultati in mezzi di trasporto che impiegano falsa documentazione di viaggio, sia mediante i più tradizionali sbarchi lungo le coste salentine".
Nello specifico, per quanto concerne il territorio del comune di Specchia, nel suddetto documento non sono rinvenibili espliciti riferimenti ad esso.

13. Analisi del contesto interno
La struttura organizzativa dell'ente è stata definita, da ultimo, con la deliberazione della Giunta Comunale numero 57  del 20.05.2016.
La struttura è ripartita in 4 Settori: Settore Amministrativo, Settore Economico-finanziario-tributi, Settore Polizia Municipale; Settore Tecnico e Tecnico - manutentivo.

Ciascun Settore   è organizzato in Uffici.

Al vertice di ogni settore  è designato un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa. L'organigramma dell'Ente è pubblicato sul sito nella sezione Amministrazione trasparente.

I Responsabili di Servizio sono dipendenti a tempo indeterminato dell'Ente di Cat. D, ad eccezione del Responsabile del Settore Amministrativo che è un dipendente a tempo indeterminato presso altro Comune e che svolge servizio presso  questo Ente in virtù di una convenzione  ex art.  14 C.C.N.L. 2004.

Attualmente i Responsabili di Servizio, titolari di posizione organizzativa, sono: Avv. Giovanna Vitali - Settore Amministrativo (incarico fino al 31 marzo 2019)
Dott.ssa Maria Monia Minasi - Settore Economico-finanziario-tributi; Com.te Luigi Scupola - Settore Polizia Municipale.;
Arch. Antonio Baglivo - Settore Tecnico e Tecnico-manutentivo 

14. Mappatura dei processi
Il Piano Nazionale Anticorruzione pone in capo alle pubbliche amministrazioni l'obbligo di mappare i processi intesi come un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in prodotto (output del processo).

Nella tabella nr. 3, allegata al presente Piano, sono presi in esame i procedimenti a rischio, intesi come scomposizione dei processi, riconducibili alle aree individuate a rischio nel Piano Nazionale Anticorruzione, riportate nel presente piano. Tale tabella potrà essere integrata laddove dovessero emergere nuovi processi soggetti a rischio di corruzione, entro il 2019.

15. Principi per la gestione del rischio
Il Rischio costituisce la capacità potenziale, di un'azione e/o di un comportamento, di creare conseguenze illegali a danno della Pubblica Amministrazione.

Il Rischio richiede un'attenzione dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, a tutela dell'integrità delle azioni e delle condotte amministrative.

La Gestione del Rischio, a tutti i livelli, deve essere:

-efficace;
- sistematica;
-strutturata;
-tempestiva;
-dinamica;
- trasparente.
La Gestione del Rischio deve essere destinata a:

· creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti;

· essere parte integrante di tutti processi organizzativi;

· essere parte di ogni processo decisionale;

· fondarsi sulle migliori informazioni disponibili;

· considerare i fattori umani e culturali;

· favorire il miglioramento continuo dell'organizzazione e dei procedimenti.

16. Individuazione delle attività a rischio
Le  aree di rischio,  obbligatorie  per legge,  sono elencate nell'art.  1, comma  16, della legge nr.

190/2012 che, sulla base dell'esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai procedimenti di:
a) autorizzazione o concessione;

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,  servizi  e forniture, di cui al decreto legislativo n.50/2016; in particolare occorre prestare attenzione alla nuova disciplina introdotta dalla legge di stabilità ( 190/2014) in materia di convenzioni con le cooperative sociali ( cd di tipo B) ed ai nuovi adempimenti, a carico delle stazioni appaltanti in caso di approvazioni di varianti in corso d'opera di importo eccedente il 10 per cento dell'importo originario, diversificati a seconda che l'importo dell'appalto sia sopra soglia comunitaria o sotto soglia ( Art. 37 del D.L. 90/2014 convertito nella L. 114/2014)

c) concessione   ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

d) concorsi  e prove  selettive  per  l'assunzione  del personale  e  progressioni  di  carriera  di  cui all'articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009.

Le  suddette  aree  di  rischio  sono  a loro  volta  articolate  in  sottoaree  obbligatorie  secondo  le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione:

A) Area acquisizione e progressione del personale I. Reclutamento;
2. Progressioni di carriera;
3. Conferimento di incarichi di collaborazione;

B) Area  affidamento  di lavori,  servizi e forniture 4.Definizione  dell'oggetto  dell'affidamento; 5.Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento; 6.Requisiti di qualificazione;

7.Requisiti di aggiudicazione; 8.Valutazione delle offerte;

9.Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte; 1O.Procedure negoziate;

11.Affidamenti  diretti; 12.Revoca del bando;

13. Redazione del cronoprogramma;

14. Varianti in corso di esecuzione del contratto per contratti sopra soglia; 15.Varianti in corso di esecuzione del contratto per contratti sotto soglia; 16.Subappalto;

17. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto;

18. convenzioni con le cooperative sociali ( cd di tipo B): applicazione nuova disciplina;

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
1. Provvedimenti  amministrativi vincolati nell'an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto;

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;  Provvedimenti amministrativi discrezionali nel!'an;
Provvedimenti amministrativi discrezionali nel!'an e nel contenuto.

Numerose sono le altre arre a rischio per i Comuni, tra le quali:
E) provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa;
F) permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati;
G) accertamento e controlli sugli abusi edilizi;
H) gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS;
I) accertamenti e verifiche dei tributi locali
L) gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti1.
17. Valutazione del rischio  - metodologia
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Relativamente alla metodologia utilizzata per la valutazione del rischio si fa riferimento agli indirizzi riportati nell'allegato 5 del P.N.A., esplicitato nell'allegato 1 dello stesso, che si riporta nelle tabelle 1 e 2 che seguono: 
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1 ANAC determinazione numero 12 del 28 ottobre 2015, pagina 18.
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Si tratta di un processo complesso che comporta ilcoinvolgimento
Nel corso degli ultimi 5 anni son stati pubblicati su giornali o
	Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.:pluralità di affidamenti ridotti) ?
NO
1
SI
5
	

	Controlli (3)
Anche stilla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare ilrischio ?
· No, il rischio rimane indifferente
1
· Sì, ma in minima parte
2
· Sì, per una percentuale approssimativa del 50%
3
· Sì, è molto efficace
4
· Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione
5
	

	NOTE:
(1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro
(2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all'amministrazione.
(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia confucente a ridurre la probabilità del rischio (e, quind4 sia il sistema dei controlli Iegal4 cmne il controllo preventivo e il controllo dì gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzarti nella p.a., es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi all'esito dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.). La valutazione sulla adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a.. Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell'esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.
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18. L'analisi del rischio
L'analisi del rischio ha come obiettivo quello di consentire di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente e di individuare il livello di esposizione al rischio delle attività e dei relativi processi.

Il metodo applicato è quello indicato nell'allegato 5 al PNA.

Nella Tabella 3, ad ognuno dei processi vengono applicati gli indici di valutazione della Tabella 1 di cui all'art. 11, il cui prodotto determina la valutazione complessiva del rischio (dato numerico).

19. Identificazione del rischio
Per ciascuno dei processi sono stati individuati i possibili rischi di corruzione riportati, secondo una sequenza numerica, nell'Allegato A al presente Piano e richiamati, in corrispondenza di ciascun processo, nella  tabella nr. 4 anch'essa facente parte del  presente Piano.

Nella identificazione del rischio  si è tenuto conto del contesto interno ed esterno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione.

I rischi sono identificati:

· attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le  specificità dell'ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca;

· valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione;

· applicando i criteri descritti nel!'Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo e di immagine.

20. Trattamento del rischio - misure trasversali
Ai  sensi  dell'art.  1, comma  9, della  L. 190/2012, sono  individuate  le  seguenti  misure,  comum  e obbligatorie per tutti gli uffici:

a) nella trattazione e nell'istruttoria degli atti si prescrive di:

· rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza, salvo eccezioni specificamente motivate;

· rispettare il divieto di aggravio del procedimento;

· distinguere, laddove possibile, l'attività istruttoria e la relativa responsabilità dall'adozione dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti, l'istruttore proponente ed il Responsabile di Settore;

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente  l'atto; l'onere di motivazione  è tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità;

c) nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità;

d) nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare ali'istanza;

e) nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, precisando l'indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo;

f) nell'attività  contrattuale:

· rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo contrattuale;

· ridurre  l'area  degli  affidamenti  diretti  anche  nei
casi  ammessi  dalla  legge  e/o  dal  regolamento comunale;

· utilizzo   degli  acquisti  a  mezzo  CONSIP   e/o  del  MEPA  (Mercato   Elettronico   della  Pubblica Amministrazione);

· assicurare la rotazione tra i professionisti  nell'affidamento  di incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura aperta;

· assicurare  il libero  confronto  concorrenziale,  definendo  requisiti  di partecipazione  alle gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;

· allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato;

· verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della pubblica amministrazione;

· validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità;

· acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione;

g) con specifico riferimento alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o comunque sotto soglia comunitaria:

· obbligo di dettagliare nella determina a contrarre le motivazioni del ricorso a tali procedure;

· sottoscrizione  da  parte  dei  soggetti  coinvolti  nella  redazione  della  documentazione   di  gara  di dichiarazioni in cui si attesta l'assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara;

· analisi semestrale degli affidamenti non concorrenziali che, in corso di esecuzione o una volta eseguiti, abbiano oltrepassato i valori soglia previsti normativamente;

· assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia mediante I' attivazione dell'albo dei fornitori con applicazione del principio di rotazione;
· obbligo di comunicare  al RPC la presenza  di ripetuti  affidamenti  ai medesimi  operatori
economici nell'arco di  un semestre;

h) con specifico riferimento alla nomina della commissione di gara, alla gestione delle sedute di gara ed alla verifica dei requisiti di partecipazione:

· obblighi  di  trasparenza/  pubblicità  delle  nomine  dei  componenti  delle  commissioni  e  eventuali consulenti;

· rendicontazione  semestrale, per i contratti
sopra  i  500.000,00  euro, atti  a far  emergere  leventuale frequente ricorrenza dei medesimi nominativi o di reclami I segnalazioni sulle nomine effettuate.

· Rilascio, da parte dei commissari, di dichiarazioni attestanti:

· L'esatta tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni;

· Di non svolgere o aver svolto "alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo, relativamente al contratto del cui affidamento si tratta (art. 77, comma 4, D.lgs. 50/2016);

o Di non aver concorso, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, ali'approvazione di  atti dichiarati illegittimi (art. 77, comma 6, D.lgs. 50/2016);

· Di non trovarsi in situazioni di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'art. 77

del D.Lgs. 50/2016 (art. 77, comma 9, D.ìgs. 50/2016); .
h) negli  atti di erogazione  dei contributi, nell'ammissione
ai  servizi, nell'assegnazione  degli  alloggi: predeterminare ed enunciare nell'atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione;

i) nel  conferimento  degli  incarichi  di  consulenza,  studio  e  ricerca  a  soggetti  esterni,  allegare  la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne;

1) nell'attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente, operare mediante l'utilizzo di procedure selettive e trasparenti;

m) nell'individuazione dei componenti delle commrns10ni di concorsoacqmsrre, all'atto dell'insediamento, la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti al concorso;

n) nell'attuazione dei procedimenti amministrativi, favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati ali'emanazione del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e laccesso, assicurando, quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle informazioni sul sito istituzionale dell'ente.

o) completamento o comunque implementazione dell'informatizzazione dei processi: ciò consentirà per tutte le attività dell'amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; logica conseguenza di detto processo sarà il tendenziale accesso telematico a dati, docUlllenti e procedimenti. Ciò consentirà l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;

p) il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

Per alcuni procedimenti  sono inoltre previste le misure di prevenzione ulteriori indicate nella tabella 4.
21. Obbligo di formazione del personale impiegato nei settori a rischio
Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di

· individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza;

o
individuare, di concerto con i responsabili di settore, i soggetti incaricati della formazione;

· definire i contenuti della formazione;

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, ecc.

A questi si aggiungono seminari di formazione online, in remoto.

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo d'ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l'applicazione di sanzioni disciplinari.

L'obbligo di partecipare alla formazione di cui al presente articolo è esteso anche ai Responsabili dei settori.

22. Altre iniziative
Rotazione del personale impiegato nei settori a rischio
La rotazione è una tra le diverse misure che le amministrazioni hanno a disposizione in materia di prevenzione della corruzione.

Il ricorso alla rotazione deve infatti, essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione della corruzione specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo.

In particolare occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità professionali complessive dell' anrrninistrazione, senza determinare inefficienze e malfunzionamenti.

Per tali motivi, essa va vista prioritariamente come strumento ordinario di  organizzazione  e utilizzo ottimale delle risorse Umane da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva e, come tale, va accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale.

Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la corruzione, le amministrazioni sono tenute ad operare scelte organizzative nonché ad adottare altre misure
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di natura preventiva che possono avere effetti analoghi quali, a titolo esemplificativo, la previsione di modalità operative che favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l'isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza "interna" delle attività o ancora l'articolazione delle competenze, c.d. "segregazione delle funzioni".

Ciò posto, è evidente che la dotazione organica dell'ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del criterio della rotazione.
D'altro canto, la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: "(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 19012012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale".
Spetta quindi al Sindaco, in sede di nomina dei Responsabili di Servizio, e comunque al termine di un triennio nella posizione, valutare la sussistenza dei suddetti presupposti ed operare la rotazione degli incarichi per le attività a più elevato rischio di corruzione, fermo restando che, ove non sia possibile la rotazione, occorrerà  individuare meccanismi rafforzati di controllo e monitoraggio.

23. Altre iniziative
Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale e Codice di comportamento
Ai sensi dell'art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 46, della L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codicepenale:
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con sanzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici  e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.
Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare - non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.
Pertanto, ogni commissario e/o responsabile, all'atto della designazione, sarà tenuto a rendere, ai sensi del D.P.R. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.

L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l'articolo 53, comma 1-bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano

avuto .negl.i  u.ltimi  due  anni rapporti  continuativi  di  collaborazione  o  di consulenza  con  le predette organ1zzaz10m.
Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti comunali svolgere, anche a titolo gratuito, i seguenti incarichi di collaborazione e consulenza:
a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;

c) Attività di collaborazione  e consulenza  a favore di soggetti pubblici  o privati  con i quali l'Ente ha instaurato, o è in procinto di instaurare, un rapporto di partenariato.

Il comma 16-ter dell'art. 53 del D.Lgs. 165/2001, introdotto dalla L. 190/2012,  vieta  ai dipendenti, che negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione del contratto, deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma  16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.

L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.

A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici" approvato con D.P.R. n. 62/2013. In particolare, si applica il Codice di Comportamento specificamente approvato, per il Comune di Specchia, con deliberazione di G.C. n. 1 del 15.01.2014, che è stato portato a conoscenza di tutto il personale.

24. Altre iniziative.
Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ha il compito di verificare che nell'ente siano rispettate le disposizioni del D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e Responsabili.

All'atto del conferimento dell'incarico, ogni soggetto a cui è conferito il nuovo incarico presenta una dichiarazione, da produrre al responsabile della prevenzione della corruzione, sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato.

Ogni incaricato, inoltre, è tenuto a produrre, annualmente, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità.

Le dichiarazioni di cui ai commi precedenti sono pubblicate nel sito web comunale. Tale pubblicazione è condizione essenziale ai fini dell'efficacia dell'incarico.

25. Altre iniziative.
Disposizioni relative al ricorso all'arbitrato
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente, è escluso il ricorso all'arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'articolo 241 comma I-bis del decreto legislativo 163/2006 e smi).

26. Prevenzione della corruzione e segnalazione di  illeciti (C.D. WIIISTLEBLOWER)
Il dipendente ha l'obbligo di segnalare tramite e mail istituzionale al Responsabile  della Prevenzione della Corruzione eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro.
Le segnalazioni devono riguardare comportamenti, rischi, reati ed irregolarità ai  danni dell'interesse pubblico; non possono riguardare lamentele di carattere personale.
Le segnalazioni anonime potranno essere prese in considerazione solo se sufficientemente circostanziate e dettagliate.

Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure sanzionatorie o discriminatorie dirette o indirette aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. A tal fine, la sua identità è conosciuta solo da chi riceve la segnalazione e la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e segg. della L. n. 24111990.
Nell'ambito del procedimento disciplinare:

a) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti ed ulteriori rispetto alla segnalazione, l'identità del segnalante deve rimanere segreta, a meno che lo stesso acconsenta alla rivelazione;

b) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata in tutto o in parte sulla segnalazione, l'identità del segnalante può essere rivelata qualora la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.

Al segnalante si garantiscono le tutele previste dall'art 54 bis del D.Lgs. 165/01. La violazione all'obbligo di segnalazione e collaborazione con l'ufficio disciplinare, cui al presente articolo, comporta l'applicazione di quanto previsto dall'art. 55 bis, comma 7, previo procedimento disciplinare e valutazione della gravità del comportamento.

Al fine di dare una prima attuazione a tale previsione con nota trasmessa a tutti i dipendenti dell'Ente sono state comunicate le misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (cd. Whistleblower), evidenziando altresì le modalità di presentazione delle stesse ( in forma cartacea o via e-mail all'indirizzo personale del Responsabile Anticorruzione ).

Compatibilmente con le risorse che saranno previste nel bilancio di previsione, l'ente si doterà di un sistema informatizzato al fine di consentire l'inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e l'archiviazione.

I soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed la massimo riserbo.

Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell'Allegato  1 del PNA

2013.

27. La trasparenza Obblighi di Trasparenza
Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" .

Il "Freedom of Information Acf '(Foia) del 2016 (d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97) ha modificato in parte la legge "anticorruzione" e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del "decreto trasparenza" .

La trasparenza dell'azione amministrativa rimane la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.

L'articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 (Foia) prevede:

"La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. "
Il Comune riconosce ed assicura a chiunque il diritto di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, nei casi in cui tale obbligo sia stato omesso da parte dell'Amministrazione (accesso civico semplice) nonchè il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori a quelli oggetto di pubblicazione (accesso civico generalizzato).

I criteri e le modalità organizzative per l'effettivo esercizio dell'accesso civico, sia semplice che generalizzato, sono  disciplinati da apposito regolamento comunale.

Ai sensi dell'art.9 del D.P.R. 62/2013 (Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici), ciascun dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione su! sito istituzionale.

Il Responsabile della Trasparenza
In seguito alla novella apportata dal D.Lgs. 97/2016 che ha riunito, in un solo soggetto, l'incarico di responsabile della prevenzione e della trasparenza (R.P.C.T.) , il Segretario Comunale, già nominato con decreto del Sindaco Responsabile della Prevenzione della Corruzione, svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza di questo Comune.

Il Responsabile della Trasparenza svolge compiti di monitoraggio e di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubbliche, nonchè segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo Indipendente di Valutazione (o struttura analoga), all'ANAC e, nei casi più gravi, all'Ufficio per i procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Pubblicazione e aggiornamento dei dati, monitoraggio
Per ogni settore, ciascun Responsabile, a seconda del numero e della tipologia di servizi a cui è preposto, individua almeno un referente per la trasparenza, il cui nominativo va pubblicato sul sito istituzionale dell'ente e sarà annotato nel presente documento al primo aggiornamento periodico dello stesso.

I referenti per la trasparenza hanno il compito di raccogliere ed organizzare i dati oggetto di
pubblicazione   e/o  aggiornamento   e,  dopo  averli  sottoposti   alla  supervisione   del  Responsabile   di riferimento, trasmetterli al Responsabile della pubblicazione.

Per quanto sopra, nell'ottica di un corretto, continuo e costante flusso delle informazioni,  ciascun dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalle disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

Al presente Piano è allegata la tabella relativa alla Pianificazione degli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa contenente l'indicazione, per ciascun obbligo di pubblicazione previsto dal D.Lgs. 33/2013, dei Responsabili dell'adempimento, della trasmissione, della pubblicazione e della verifica.

Obiettivi strategici in materia di trasparenza
La Giunta Comunale approva il Piano Esecutivo di Gestione ed il Piano della performance, uniti organicamente in un unico documento sulla base di quanto disposto dal bilancio di previsione annuale e pluriennale; i contenuti del piano della performance dovranno  essere strettamente connessi ed integrati con il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e l'integrità.

A tal fine, in sede di predisposizione annuale del Piano Esecutivo di Gestione e del Piano della performance, vengono inseriti specifici obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, muniti di indicatori oggettivi e misurabili, per consentire ai cittadini di conoscere, comparare e valutare in modo oggettivo e semplice l'operato del Comune di Specchia.

La trasparenza e le gare d'appalto
Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE  sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti  e dei  servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, n. 91, S.O.) ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d'appalto.

L'articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico, del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatoti pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura  di  rilevanza  sociale,  aventi  impatto  sull'ambiente,  sulle  città  e sull'assetto  del  territorio,

nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse.

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori.

Mentre l'articolo 29, recante "Principi in materia di trasparenza", dispone:

"Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatari relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione trasparente", con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi del!' articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni al! 'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali.
E' inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione".
Invariato il comma 32 dell'articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d'appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:
· la struttura proponente;

· l'oggetto del bando;

· l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;

· l'aggiudicatario;

· l'importo di aggiudicazione;

· i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;

· l'importo delle somme liquidate.

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni al!'ANAC.

28. Monitoraggio sull'attuazione del Piano
I Responsabili di servizio, secondo quanto previsto dal punto 11 del presente Piano, trasmettono al Responsabile della prevenzione la relazione sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione.

Nella relazione i Responsabili dovranno trattare inmodo particolare i seguenti aspetti:

a) le risultanze del monitoraggio dei  tempi di conclusione e le altre informazioni sui procedimenti di competenza avendo riguardo a: segnalazioni di mancato rispetto dei tempi; numero richieste di indennizzo da ritardo; n. richieste di danno da ritardo; numero interventi di commissari ad acta; eventuali altre criticità da segnalare;

b) gli esiti delle attività formative;

c) eventuali segnalazioni di illeciti ricevute;

d) nomina di commissioni per l'assunzione di personale o relative a contratti pubblici;

e) richieste di attività ed incarichi extra istituzionali ed i relativi provvedimenti  autorizzati e di diniego;

f) eventuali criticità riscontrate nell'applicazione delle misure di prevenzione della corruzione;

g) eventuali proposte di aggiornamento del piano.

29. Ulteriori iniziative
A) PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI LEGALITÀ PER GLIAFFIDAMENTI
I protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.
L'AVCP  con determinazione 4/2012 si è pronunciata  circa la legittimità di prescrivere  l'inserimento  di
clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.
Il Comune, con delibera di G.C. n. 72 del 14.05.2014 ha aderito ad un protocollo di legalità con la Prefettura di Lecce nell'ambito del progetto "La Rete dei Responsabili della legalità degli  appalti pubblici" e quindi si rimanda a quanto contenuto nello stesso.
Inoltre la Prefettura di Lecce ha predisposto ed attivato dal mese di novembre  2014 una Banca Dati denominata RUL per la verifica e l'acquisizione della certificazione antimafia delle imprese con una Sezione espressamente dedicata ali'Anticorruzione, ove il Responsabile della Prevenzione della Corruzione di ciascun Ente è tenuto ad inserire ed aggiornare una serie di informazioni.
B) INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELL'EROGAZIONE DI SOVVENZIONL CONTRIBUTL SUSSIDL AUSILI FINANZIARI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'articolo 12 della legge 241/1990.
Ogni provvedimento d'attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sez10ne "amministrazione trasparente", oltre che all'albo online e nella sezione "determinazioni/deliberazioni"'.
C) AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO  CON LA SOCIETÀ CIVILE
La società civile potrà partecipare sia nella fase di costruzione che di gestione del presente Piano. Osservazioni e suggerimenti potranno essere inviati dai cittadini all'Ufficio del Segretario del Comune. Poiché uno degli obiettivi principali  del!' azione di prevenzione della corruzione è quello del!' emersione dei   fatti   di   cattiva   amministrazione
e  di   fenomeni   corruttivi,   è  particolarmente
importante   il coinvolgimento diretto degli utenti dei servizi comunali e dei cittadini in generale, i quali potranno inviare le loro segnalazioni ai seguenti indirizzi di posta elettronica ed ordinaria:
>- a mezzo posta  elettronica al seguente indirizzo:  segretario@comune.specchia.le.it;
>- tramite  consegna  diretta:  c/o  Segretario  Comunale,   Sede  Municipale,  Via  S.  Giovanni  Bosco,
Specchia
Specchia, 28 gennaio 2018

Il Segretario Generale
Responsa bile della Prevenzione della Corruzione 
                        Dott. Luigi Brizio Tommasi
REGISTRO DEL RISCHIO ELENCO     RISCHI   POTENZIALI (previsti nel P.A.N.)

Allegato "A"
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I . previsioni di requisiti di accesso "personalizzati" ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari;
2. assenza di criteri di campionamento.
3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari;
4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della selezione;

5. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari;
6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari;
7. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso;

8. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);
9. uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un'impresa;

10. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al difuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa;
11. ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire ali'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni;
12. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario;
13. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo del modello procedurale dell'affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto;
14. abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa);
15. abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti(es. controlli finalizzati all'accertamento del possesso di req uisiti per apertura di esercizi commerciali);
16. riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti;

I7. riconoscimento  indebito  dell'esenzione  dal pagamento  di ticket  sanitari  al fine di agevolare determinati soggetti;
18. uso di falsa docnmentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi comunitari;
19. rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati soggetti;
20. Disomogeneità nella valutazione;
21. Scarsa trasparenza;
22. Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti;
23. Scarso o mancato controllo;
24. Discrezionalità nella gestione;
25. Abuso nel!' adozione del provvedimento;
26. Riconoscimento indebito a cittadini non in possesso dei requisiti di legge;
27. Scarsa pubblicità  dell'opportunità;
28. Non rispetto delle scadenze temporali.
29. abuso dei procedimenti d i proroga -rinnovo - revoca;
30. omissione dei controlli di merito o a campione;
31. nomina di commissari in conflitto di interessi o privi dei necessari requisiti; applicazione d istorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l'esito.
32. attribuzione dell'incarico di collaudatore a soggetti compiacenti.
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Tabella 3
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	
	comunque sotto soglia comunitaria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	Nomina della commissione di gara, gestione delle sedute di gara; verifica dei requisiti di partecipazione
	3
	2
	1
	5
	1
	2
	2,33
	3
	1
	1
	4
	2,75
	6,41

	15
	Redazione del cronoprogramma
	4
	5
	1
	5
	1
	2
	3,00
	2
	1
	1
	4
	2,00
	6,00

	16
	Varianti in corso di esecuzione del contratto
	3
	5
	1
	5
	5
	3
	3,66
	2
	1
	1
	4
	2,00
	7,32

	17
	Subappalto
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,66
	2
	1
	1
	4
	2,00
	5,32

	18
	Approvazione stato avanzamento lavori
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,66
	2
	1
	1
	4
	2,00
	5,32

	19
	Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto
	4
	5
	1
	5
	1
	4
	3,33
	2
	1
	1
	5
	2,25
	7,49

	20
	Collaudi Lavori Pubblici
	2
	5
	1
	5
	1
	1
	2,50
	2
	1
	o
	4
	2,5
	6,25

	21
	Collaudi ed acquisizione opere di urbanizzazione
	2
	5
	1
	5
	1
	3
	2,83
	2
	1
	o
	4
	2,5
	7,07

	22
	Affidmnento incarichi esterni ex D.lgsl 63/2006
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	2
	5
	1
	4
	3,00
	10,5

	23
	Affidmnento incarichi legali
	3
	5
	1
	5
	1
	2
	2,83
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,95

	24
	Alienazione beni pubblici
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,66
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,65

	25
	Controllo affissioni abusive
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,66
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,65

	26
	Rilascio di autorizzazioni ambientali (installazione antenne, deroghe inquinmnento acustico, ecc.)
	3
	5
	3
	5
	1
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,55

	27
	Autorizzazioni co1nmerciali
	2
	5
	3
	5
	1
	2
	3,00
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,25

	28
	Autorizzazioni allo scavo su suolo pubblico
	4
	5
	1
	3
	1
	2
	2,66
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,65

	29
	Autorizzazioni pubblico spettacolo
	3
	5
	3
	5
	1
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,55

	30
	Autorizzazioni sanitarie
	2
	5
	3
	5
	1
	2
	3,00
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,25

	31
	Autorizzazione reti servizi
	2
	5
	3
	5
	5
	2
	3,66
	1
	1
	1
	4
	1,75
	6,40

	32
	Assegnazione/Concessione  in uso beni comunali
	5
	5
	1
	5
	5
	2
	3,83
	1
	1
	1
	4
	1,75
	6,70

	33
	Pennessi a costruire
	2
	5
	3
	5
	1
	2
	3,00
	2
	5
	1
	4
	3,00
	9,00

	34
	Gestione controlli in materia di abusi edilizi
	2
	5
	3
	5
	1
	2
	3,00
	2
	1
	2
	4
	2,25
	6,75


	35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
	Piani Urbanistici o di attuazione promossi da privati
	2
	5
	3
	5
	1
	3
	3,17
	2
	5
	1
	4
	3,00
	9,51

	
	Certificati agibilità
	2
	5
	1
	3
	1
	2
	2,33
	2
	1
	o
	4
	1,75
	4,08

	
	Certificati destinazione urbanistica
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,66
	2
	1
	o
	4
	1,75
	4,65

	
	Gestione controlli e accertamenti di
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,66
	2
	1
	1
	4
	2,00
	5,32

	
	infrazione in materia di conunercio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Gestione dei ricorsi avverso sanzioni am1ninistrative
	2
	5
	1
	5
	1
	3
	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



2,83
	2
	5
	1
	4
	3,00
	8,49

	
	Gestione delle sanzioni e relativi ricorsi al Codice della Strada
	2
	5
	1
	3
	1
	3
	2,50
	2
	1
	1
	4
	2,00
	5,00

	
	S.C.I.A, CIL, CILA, inerenti 1' edilizia
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,66
	2
	1
	1
	4
	2,00
	5,32

	
	 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



S.C.I.A. inerenti le attività produttive
	2
	5
	3
	5
	1
	2
	3,00
	2
	1
	1
	4
	2,00
	6,00

	
	Assegnazione  di posteggi mercati
	4
	5
	1
	5
	1
	1
	2,83
	2
	1
	1
	4
	2,00
	5,66

	
	settìmsnali e mensili
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Occupazione suolo pubblico
	2
	5
	1
	5
	1
	1
	2,50
	2
	1
	o
	4
	1,75
	4,37

	
	Pubbliche affissioni
	2
	5
	1
	5
	1
	1
	2,50
	2
	1
	o
	4
	1,75
	4,37

	
	Autorizzazione attività spettacoli viaggianti
	2
	5
	1
	5
	1
	1
	2,50
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,37

	
	e circensi su area pubblica o privata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Concessione  ed  erogazione  sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché
	4
	5
	1
	3
	5
	3
	3,50
	2
	1
	1
	4
	2,00
	7,00

	47
	attribuzione   di   vantaggi   economici   di qualunque  genere  a persone,  associazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	ed enti pubblici e privati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	48
	Assegnazione  contributi per libri di testo, per  rimborso  spese  viaggio  alunni  fuori
	2
	5
	1
	3
	1
	3
	2,50
	1
	1
	o
	4
	1,50
	3,75

	
	sede;  riconoscimento  assegno  di maternità,
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	assegno per il nucleo familiare.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	49
	Controllo servizi estemalizzati
	4
	5
	1
	5
	1
	I
	2,83
	2
	1
	I
	4
	2,00
	5,66

	50
	Verifica 1norosità entrate patrimoniali
	4
	5
	1
	5
	I
	I
	2,83
	2
	I
	1
	4
	2,00
	7,50

	51
	Controllo evasione tributi locali
	2
	5
	I
	5
	I
	I
	2,50
	2
	5
	I
	4
	3,00
	4,50


	52
	Espropri
	1
	5
	1
	5
	1
	1
	2,33
	2
	5
	1
	4
	3,00
	6,99

	53
	Ordinanze
	2
	5
	1
	3
	1
	1
	2,16
	1
	1
	1
	4
	1,75
	3,78

	54
	Indennizzi , risarcimenti e rimborsi
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,66
	2
	5
	1
	4
	3,00
	7,98

	55
	Registrazioni e rilascio certificazioni in
materia anagrafica ed elettorale
	1
	5
	1
	3
	1
	1
	2,00
	5
	1
	o
	2
	2,00
	4,00

	56
	Gestione degli accertamenti relativi alla residenza
	2
	5
	1
	3
	1
	1
	2,16
	5
	1
	o
	2
	2,00
	4,32

	57
	Trascrizioni sui registri di Stato Civile
	2
	5
	1
	3
	1
	2
	2,33
	5
	1
	o
	2
	2,00
	4,66

	58
	Liquidazione fatture
	3
	5
	3
	5
	5
	2
	3,83
	5
	1
	o
	4
	2,5
	9,57

	59
	Gestione cassa economale
	2
	5
	1
	3
	5
	3
	3,16
	3
	1
	o
	4
	2
	6,32

	60
	Rilascio contrassegno invalidi
	1
	5
	1
	3
	1
	2
	2,16
	2
	1
	1
	4
	2,00
	4,32

	61
	Rilascio stallo di sosta per invalidi
	2
	5
	1
	3
	1
	2
	2,33
	2
	1
	1
	4
	2,00
	4,66

	62
	Convenzioni con le Cooperative Sociali (
Tipo B)
	5
	5
	1
	5
	1
	2
	3,16
	1
	1
	o
	3
	1,25
	3,95

	63
	Liquidazioni alla Società di gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti
	4
	5
	1
	5
	1
	2
	3
	2
	5
	o
	4
	2,75
	8,25


Tabella 4
	"'
	Procedimento
	Dcterminazio ne del livello di rischio (Tabella 3)
	Idcntificazion e
del rischio
(Allegato A)
	RESPONSABILI
	Misure di prevenzione ulteriori

	1
	Reclutamento di personale a tempo determinato o indeterminato
	4,95
	1-3-4
	Tutti i Respousabili di Servizio
	Previsione della presenza di tutti i responsabili di Area per la formulazione del bando, anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico responsabile. Tale procedura deve risultare da apposito verbale.
Aggiornamento regolamento degli uffici e dei servizi.

	2
	Procedure di assunzione ex art. 11O ed ex art. 90 D.Lgs. 267/00  e s.m.i.
	5,66
	1-   20 - 27
	Tutti i Responsabili di Servizio
	Disciplina di adeguate forme di pubblicità del bando;

	3
	Procedimento  pubblico di mobilità volontaria ed interscambio ai sensi dell'art. 30 D.Lgs.  154/2001 e s.m.i.
	5,32
	1-
20- 27
	Tutti i Responsabili di Servizio
	Disciplina di adeguate forme di pubblicità del bando;

	4
	Progressioni di carriera verticale e orizzontale
	3,50
	1-4- 5
	Responsabile  Settore amministrativo
	Criteri  di progressione  da concertare  in sede di contratto decentrato.

	5
	Valutazione del personale
	3,50
	20
	Tutti i Responsabili di Servizio
	

	6
	Conferimento  incarichi  di collaborazione, studio, ricerca e consulenza.
	4,95
	1-6 - 29
	Tutti i Responsabili di Servizio
	

	7
	Programmazione dell'approvvigionamento
	9,16
	21
	Tutti i Responsabili di Servizio
	Obbligo di comunicazione/informazione nei confronti del RPC in caso di proroghe contrattuali o affidamenti d'urgenza.

	8
	Individuazione  dell'istituto dell'affidamento
	7,00
	10
	Tutti i Responsabili di Servizio
	Vedi misure generali punto 20. del Piano.

	9
	Requisiti di qualificazione
	9,20
	8
	Tutti i Responsabili di Servizio
	Utilizzo di bandi tipo per requisiti e modalità di partecipazione: audit di bandi e capitolati per verificare la conformità ai bandi tipo redatti dal!'Anac;
sottoscrizione, da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara, di dichiarazioni in cui si attesta l'assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara;


	10
	Valutazione offerte con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa
	5,98
	9
	Tutti i Responsabili di
Servizio
	· il ricorso al criterio dell'OEPV non deve essere utilizzato nei casi di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa.
· sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta l'assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara;

	11
	Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte
	4,65
	23 - 30
	Tutti i Responsabili di Servizio
	

	12
	Procedure negoziate
	7,49
	10 - 29
	Tutti i Responsabili di Servizio
	Vedi misure generali punto 20. del Piano.

	13
	Affidameni diretti, in economia o comunque sotto soglia comunitaria
	7,49
	10 - 29
	Tutti i Responsabili di Servizio
	Vedi misure generali punto 20. del Piano.

	14
	Nomina della commissione di gara, gestione delle sedute di gara; verifica dei requisiti di partecipazione
	3,54
	20- 21-31
	Tutti i Responsabili di Servizio
	Vedi misure generali punto 20. del Piano.

	15
	Redazione del cronoprogramma
	6,00
	23 - 30
	Tutti i Responsabili di Servizio
	

	16
	Varianti in corso di esecuzione del contratto
	7,32
	11
	Responsabile  Settore Lavori Pubblici
	Verifica del corretto assolvimento dell'obbligo di trasmissione all'Anac delle varianti;

	17
	Subappalto
	5,32
	7
	Tutti i Responsabili di
Servizio
	

	18
	Nomina del collaudatore
	2,91
	32
	Responsabile
Settore Lavori Pubblici
	pubblicazione tempestiva delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti delle commissioni di collaudo.

	19
	Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie  alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto
	7,49
	24
	Tutti i Responsabili di
Servizio
	

	20
	Collaudi Lavori Pubblici
	6,25
	23 -24 - 30
	Responsabile Settore Lavori Pubblici
	

	21
	Collaudi ed acquisizione opere di
urbanizzazione
	7,07
	23 -24
	Responsabile Settore Lavori Pubblici
	

	22
	Affidamento incarichi esterni ex
D.lgsl 63/2006
	10,5
	6 -10
	Responsabili Settori Lavori Pubblici e Urbanistica
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23
	Affidamento incarichi legali
	4,95
	6 -10
	Tutti i Responsabili di
Servizio
	

	24
	Alienazione beni pubblici
	4,65
	20 -24
	Responsabile Settore Lavori Pubblici
	Formalizzazione  della  procedura  di  alienazione  e  delle attività di pubblicizzazione da effettuare

	25
	Controllo affissioni abusive
	4,65
	24
	Responsabile  Settcre Polizia Municipale
	

	26
	Rilascio di autorizzazioni ambientali (installazione
antenne,
deroghe inquinamento acustico, ecc.)
	5,55
	23 -25 - 30
	Responsabile Settore Ambiente
	

	27
	Autorizzazioni commerciali
	5,25
	15
	Responsabile Commercio
	.

	28
	Autorizzazioni allo scavo su suolo
oubblico
	4,65
	23 -25 - 30
	Responsabile  Lavori Pubblici
	

	29
	Autorizzazioni pubblico spettacolo
	5,55
	23 -25 - 30
	Responsabile Commercio
	

	30
	Autorizzazioni sanitarie
	6,40
	23 -25 - 30
	Responsabile
Commercio
	

	31
	Autorizzazione reti servizi
	5,25
	23 -25 - 30
	Responsabile  Lavori Pubblici
	

	32
	Assegnazione/Concessione inuso beni comunali
	6,70
	21-20 - 27
	Responsabile Lavori Pubblici
	Definizione di criteri per assegnazione dei beni e modalità di
accesso;

	33
	Permessi a costruire
	9,00
	19 -20 -25 -
28 - 30
	Responsabile  Edilizia
	Rispetto dell'ordine cronologico di arrivo;
Monitoraggio e reporting semestrale dei tempi di evasione istanze.

	34
	Gestione controlli in materia di abusi edilizi
	6,75
	20 -23 -24 -
28
	Responsabile  Edilizia
	Effettuazione  dei controlli a seguito di segnalazione; Reporting  semestrale  al Responsabile  Anticorruzione  dei controlli effettuati.

	35
	Piani Urbanistici o di attuazione promossi
da privati
	9,51
	20 -25 - 28
	Responsabile  Edilizia
	

	36
	Certificati agibilità
	4,65
	22 -23 -25 -
30
	Responsabile Edilizia
	

	37
	Certificati destinazione urbanistica
	4,24
	23 -25 - 30
	Responsabile  Edilizia
	

	38
	Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di commercio
	5,32
	20 -23 -28-
30
	Responsabile Commercio
	Monitoraggio e reporting semestrali dei controlli effettuati e
dei temoi di realizzazione dei controlli;

	39
	Gestione dei ricorsi avverso sanzioni
	8,49
	24
	Responsabile Polizia
Municipale - Commercio
	

	amministrative
	
	
	
	

	40
	Gestione delle sanzioni e relativi ricorsi al Codice della Strada
	5,00
	20 -24 -28
	Responsabile Polizia Municipale
	Monitoraggio e reporting periodico dei verbali annullati, dei ricorsi e del loro esito, dei verbali che per motivi temporali risultano prescritti;
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Responsabile Lavori
	57
	Trascrizione sui registri di stato civile
	4,66
	24
	Responsabile Settore Amministrativo
	

	58
	Liquidazione    fatture
	9,57
	20 -23 -28
	Tutti i Responsabili di
Servizio
	Monitoraggio
dell'ordine
cronologico
dei
tempi
di pagamento per tipologia di fath1ra

	59
	Gestione cassa economale
	6,32
	24
	Economo
	

	60
	Rilascio contrassegno invalidi
	4,32
	22
	Responsa bi l e Pol izia M u n ici pa le
	

	61
	Rilascio stallo di sosta per invalidi
	4,66
	20 -22 -24
	Responsa bi l e Polizia M u n icipa le
	Rapporto   semestrale   al  responsabile   anticorruzione   delle
richieste pervenute e delle autorizzazioni concesse e non

	62
	Convenzioni con le Cooperative Sociali (
Tipo B)
	3,95
	8- 21-22-25- 
29- 30
	Tutti i Responsabili di
servizio
	

	63
	Liquidazioni  alla Società di gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti
	8,25
	33
	Responsabile Area
Tecnica
	Adeguata motivazione nei provvedimenti di liquidazione somme circa l'avvenuto controllo in ordine all'esatto adempimento degli obblirrhi contrattuali;



	Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Annuale
	Giunta Comunale
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Riferimenti normativi su organizzazione e attività
	Tem pestivo
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Atti amministrativi generali
	Tem pestivo
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Responsa bile com petente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Documenti di programmazione strategico  gestionale
	Tem pestivo
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Codice disciplinare e codice di condotta
	Tempestivo
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Scadenzario obblighi amministrativi
	Tempestivo
	Responsa bile com petente
	Responsabile competente
	Responsabile com petente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Obbligi di pu bblicazioneper ititolari di incarichi politici (art.14)
	Annuale
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Obbligi di pu bblicazioneper ititolari di incarichi amministrativi  (art.14)
	Annuale
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Sanzioni per mancata o incom pleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarici politici o amministrativi
Articolazione degli uffici con indicazione delle competenze dei responsabili
	Tempestivo
Tempestivo
	Responsabile del Settore l 

Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l 

Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l 

Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi 

Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Organigramma
	Tempestivo
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi



	Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta istituzionali (art. 13, comma 1, Jett.d)
Elenco completo dei consulenti e colla boratori
	Tempestivo
Tempestivo
	Responsabile del Settore l 

Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi 

Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Costo annuale del personale (art.16
c.1)
	Annuale
	dott.ssa Maria Monia Minasi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Costo personale tempo indeterminato(art. 16 c.2)
Personale non a tem po indeterminato
(art.17 c.1)
Costo del personale non a tempo
	Annuale
Annuale
	dott.ssa Maria Monia Minosi
Responsabile del Settore l
	dott.ssa Maria Monia Minosi
Responsabile del Settore l
	dott.ssa Maria Monia Minosi
Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi 

Dott. Tommasi Brizio Luigi

	

	Contrattazione collettiva (art.21)
	Tempestivo
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Contratti integrativi (art.21)
	Tempestivo
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Annuale
dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia    dott.ssa Maria Monia
Dott. Tommasi Brizio Luigi
Costi contratti integrativi (art.21)
Minosi
Minosi
Minosi




	Organismo di valutazione (art. 10 c.8)
	Tempestivo
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Bandi di concorso (art.19 c.1)
	Tempestivo
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Elenco dei bandi espletati (art.19 c .2)
	Tempestivo
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Sistema di misurazione e valutazione della Performance
	Tempestivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Responsabile  del Settore I
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Piano della Performance (art. 10 c.8)
	Tempestivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Responsabile  del Settore I
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Relazione sulla Performance
	Tempestivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Responsabile del
	

	
	Tempestivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Settore I
Responsabile del Settore l
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Ammontare complessivo dei premi
	
	
	
	
	

	Distribuzione del trattamento accessorio
	Tempestivo
	Responsabile affari generali
	Responsabile affari generali
	Responsabile affari generali
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Grado di differenziazione
	Tempestivo
	Responsabile affari generali
	Responsabile affari generali
	Responsabile affari generali
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Elenco degli enti pubblici vigilati o
Annuale
dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia    dott.ssa Maria Monia
Dott. Tommasi Brizio Luigi
finanziati e relative informazioni
(art.22, c.2)
Minosi
Minosi
Minosi

Elenco delle società partecipate e
Annuale
dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia
Dott. Tommasi Brizio Luigi relative informazioni


Minosi
Miosi
Minosi





	Enti di diritto privato controllati
	Annuale
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Ra ppresentazione grafica
	Annuale
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Procedimenti amministrativi (art.35)
	Tempestivo
	Responsabile competente
	Responsa bile competente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Prowedimenti degli organi di indirizzo politico (art.23,c.1)
	Tempestivo
	Responsabile competente
	Responsa bile competente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Prowedimenti  dei dirigenti amministrativi
	Tempestivo
	Responsabile competente
	Responsa bile competente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Bandi di gara - procedure in formato ta bellare (art.1, c.32 legge 190/2012)
	Annuale
	Responsa bile competente
	Responsa bile competente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Atti di programmazione di lavori, opere, servizi, forniture
	Tempestivo
	Responsa bile competente
	Responsa bile competente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	sowenzioni e contributi: criteri e modalità di erogazione (art.21, c.2)
	Tempestivo
	Responsa bile competente
	Responsabile competente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Sowenzioni e contributi: elenco degli atti (art.27)
	Annuale
	Responsabile competente
	Responsa bile competente
	Responsabile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Bilancio preventivo (art.29)
	Tempestivo
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi


	Bilancio consuntivo (art.29)
	Tempestivo
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minasi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi



	Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio {art. 29 c.2)
	Tempestivo
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Patrimonio immobiliare
	Tempestivo
	datt.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Canoni di locazione o affitto
	Tempestivo
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Atti degli organismi di valutazione
	Tempestivo
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Relazioni degli organi di revisione
	Tempestivo
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	dott.ssa Maria Monia Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Rilievi Corte dei conti
	Tempestivo
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Carta dei servizi
	Tempestivo
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	
	
	Responsabile
Responsabile
	Responsabile
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Class action
Tempestivo
competente
competente
competente
Costi conta bilizzati
Annuale
dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia Minosi
Minosi
Minosi
	

	lnd·1catore di tempestività dei
Annuale
dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia pagamenti


Minosi
Minasi
Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	IBAN e pagamenti informatici
	Tempestivo
dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia   dott.ssa Maria Monia
Minosi
Minosi
Minosi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi



	Opere pubbliche -atti di programmazione
	Tem pestivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Tempi, costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche
	Tempestivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Pianificazione del territorio -atti di governo del territorio
	Tempestivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Pianificazione del territorio­ documentazione relativa a ciascun procedimento  di trasformazione urbanistica
	Tempestivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Informazioni ambientali
	Tem pestivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Baglivo
	Arch. Antonio Bagtivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	interventi straordinari di emergenza
	Tem pestivo
	Responsabile competente
	Responsabile competente
	Responsabile com petente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Tem pestivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione
	Annuale
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	prowedimenti adottati dall'ANAC e atti di  adeguamento
	Tem pestivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Atti di accertamento delle violazioni
	Tem pestivo
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi


	Accesso civico
	Tem pestivo
	Responsabile pubblicazione dell’atto
	Responsabile pubblicazione dell’atto
	Responsabile pubblicazione dell’atto 
	Dott. Tommasi Brizio Luigi



	Regolamenti che disciplinano l'esercizio dell'accesso  {art. 52, c.l d.lgs.82/2005)
	

	
	Annuale
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi
	Dott. Tommasi Brizio Luigi 

	Catalogo di dati, metadati e banche dati
	
	
	Responsa bile competente
	Responsabile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	
	Annuale
	Responsa bile
competente
	
	
	

	Obiettivi di accessibilità (art. 9 c.7 DL 179/2012)
	Annuale
	Responsabile competente
	Responsabile com petente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi

	Provvedimenti per uso dei servizi in rete (art. 63 c.3 bis e 3 quater d.lgs.82/2005)
	Annuale
	Responsa bile competente
	Responsabile competente
	Responsa bile competente
	Dott. Tommasi Brizio Luigi





Discrezionalità








Il processo è discrezionale ?


No, è del tutto vincolato	1


E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)	2


E' parzialmente vincolato solo dalla legge	3


E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi


(regolamenti, direttive, circolari)	4


E' altamente discrezionale	5








Impatto organizzativo








Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servi7lo (unità organizzativa semplice) competente a svolgere ilprocesso (o la fase cli processo di competenza della p.a) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata nel processo ?


(se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa p.a occorre riferire la percentuale al personale  impiegato nei servizi coinvolti)


Fino a circa il 20%


Fino a circa il 40%	2


Fino a circa il 60%	3





Tabella I





TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO





IND





R








ITA





�
Fino a circa 1' òVìo	4


Fino a circa il 100%	5�
�



Rilevanza esterna








Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?


No, ha come destinatario finale un ufficio interno	2


Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a.  di riferimento	5�



Impatto economico








Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?


NO	1


SI	5�
�



Complessità del processo�



Impatto reputazionale�
�



di più ammini-strazioni (esclusi icontrolli) in fasi successive per il riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi conseguimento del risultato ?	analoghi ?





No, il processo coinvolge una sola p.a.	1	- No	o


Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni	3	- Non ne abbiamo memoria	1


Sì ilprocesso coinvolge più di 5 amministrazioni	5	- Sì, sulla stampa locale	2


Sì, sulla stampa nazionale	3


Sì, sulla stampa locale e nazionale	4


Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale	5�
�



Valore economico	Impatto. organizzativo. economico e sull'immagine








Qual è l'impatto economico del processo?	A  quale  livello  può  collocarsi  il  rischio  dell'evento  (livello apicale,    livello   intermedio,    o   livello   basso)    ovvero    la


Ha rilevanza esclusivamente interna	1  posizione/il	ruolo	che	leventuale	soggetto	riveste


Comporta lattribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non	nell'organizzazione è elevata, media o bassa ? particolare  rilievo economico (es. concessione di borsa di studio per


studenti)	3	- A livello di addetto	1


Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni	- A livello di collaboratore o funzionario	2


(es.: affidamento di appalto)	5	- A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero


di posizione apicale o di posizione organizzativa	3


A livello di dirigente di ufficio generale	4


A livello di capo dipartimento/segretario generale	5�
�



Frazionabilità del processo�
�






VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITA'





O nessuna probabilità I 1 improbabile I 2 poco probabile I 3 probabile I 4 molto probabile I 5 altamente probabile





VALORI E IMPORTANZA DELL'IMPATTO





O nessun impatto	I	1 marginale    I	2 minore   I	3 soglia   I  4   serio	I	5 superiore





VALUTAZIONE  COMPLESSIVA DEL RISCHIO





valore frequenza X valore impatto


rischio alto punti da 8 a 1 1 rischio medio punti da 4 a 7 rischio basso punti da O a 3

















.�


















Procedimento�
valori e�
lnu1ce d1 valutazione dell'impatto�
Valori e importanza dell'im patto�
Valutazione complessiva del rischio


Totale punteggio�
�
�
�
Indice di valutazione della probabilità�
frequenze della


probabilità�
�
�
�
�
�
�



�
�
�






�



�
�



�



Valore medio indice probabilità


(1)�



�






�
�



�









Valore medio Indice


di impatto (2)�









(l) X (2)�
�
1�
Reclutamento di personale a tempo


determinato o indeterminato�
2�
5�
1�
5�
1�
3�
2,83�
1�
1�
1�
4�
1,75�
4,95�
�
2�
Procedure di assunzione ex art. 11O ed ex


art. 90 D.Lgs. 267100 e s.m.i.�
2�
5�
1�
5�
1�
3�
2,83�
1�
1�
1�
5�
2,00�
5,66�
�
3�
Procedhnento pubblico  di mobilità volontaria ed interscambio ai sensi dell'art. 30 D.Lgs. 154/2001 e s.m.i.�
2�
5�
2�
3�
1�
3�
2,66�
1�
1�
I�
5�
2,00�
5,32�
�
4�
Progressioni di carriera verticale e orizzontale�
2�
2�
1�
3�
1�
3�
2,00�
1�
1�
1�
4�
1,75�
3,50�
�
5�
Valutazione del personale�
2�
2�
1�
1�
3�
3�
2,00�
1�
1�
I�
4�
1,75�
3,50�
�
6�
Conferiinento incarichi di collaborazione, studio, ricerca e consulenza�
2�
5�
1�
5�
1�
3�
2,83�
1�
1�
1�
4�
1,75�
4,95�
�
7�
Programmazione dell'approvvigionamento�
4�
2�
 �
5�
5�
3�
3,33�
5�
1�
1�
4�
2,75�
9,16�
�
8�
Individuazione dell'istituto dell'affidamento�
2�
5�
1�
5�
5�
3�
3,50�
2�
1�
1�
4�
2,00�
7,00�
�
9�
Requisiti di qualificazione�
2�
5�
1�
5�
1�
3�
2,83�
2�
5�
2�
4�
3,25�
9,20�
�
10�
Valutazione delle offerte con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa�
2�
5�
1�
5�
1�
2�
2,66�
2�
1�
2�
4�
2,25�
5,98�
�
11�
Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte�
2�
5�
1�
5�
I�
2�
2,66�
I�
1�
1�
4�
1,75�
4,65�
�
12�
Procedure negoziate�
2�
5�
1�
5�
5�
2�
3,33�
3�
1�
1�
4�
2,25�
7,49�
�
13�
Affidameni diretti, in economia o�
2�
5�
1�
5�
5�
2�
3,33�
3�
1�
1�
4�
2,25�
7,49�
�









41


Controllo dello stato dei  luogbi nei termini . Informazione semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste e dei controlli effettuati e loro risultanze�
S.C.LA, CIL, CILA, inerenti l' edilizia�
5,32�



22 -23 - 30�
Responsabile  Edilizia�
�



42


Controllo dei requisiti dicbiarati. Informazione semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste e dei controlli effettuati e loro risultanze�
S.C.I.A. inerenti le attività produttive�
6,00�



22 -23 - 30�
Responsabile Commercio�
�
43�
Assegnazione di posteggi mercati settimanali e mensili�
5,66�
20 -24�
Responsabile Commercio�
�
44�
Occupazione suolo pubblico�
4,37�
23-24-25�
Responsabile Commercio�
�
45�
Pubbliche affissioni�
4,37�
23 -24 -25�
Responsabile Commercio�
�



46�
Autorizzazione attività spettacoli viaggianti e circensi su area pubblica o privata�
4,37�



22 -23 - 30�
Responsabile Commercio�
�






47


Pubblicazione   anche   sul  sito  internet   delle  modalità   di accesso al contributo e della tempistica;


Controllo  puntuale   dei  requisiti   e  della   documentazione consegnata;�
Concessione ed erogazione sovvenzioni, contributi, sussidi,  ausili  finanziari, nonché attribuzione  di  vantaggi economici cli qualunque genere a persone, associazioni ed enti pubblici e privati�






7,00�



20 -21-22 -


23 -24 - 30�
Responsabile Settore Amministrativo�
�
48�
Assegnazione contributi per libri di testo, per rimborso spese viaggio alunni fuori sede; riconoscimento  assegno  di maternità, assegno ner ilnucleo familiare.�






3,75�



22 -26 - 28�
Responsabile Settore Amministrativo�
�
49�
Controllo servizi esternalizzati�
5,66�
23 -24 - 30�
Tutti i Responsabili di servizio�
�
50�
Verifica morosità entrate patrimoniali�
7,50�
23 - 30�
Tutti i responsabili di servizio�
�



51


Rapporto   semestrale   al  Responsabile   Anticorruzione   dei


controlli effettuati.�
Controllo evasione tributi locali�
4,50�
2-20 -23


-28 - 30�
Responsabile Settore Servizi Finanziari�
�
52�
Espropri�
6,99�
�
�
�
�
�
20 -24�
Pubblici�
�
53


Tutti i Responsabili di�
Ordinanze�
3,78�
20 -24�
�
�
�
�
�
�
�
servizio�
�
54


Tutti i Responsabili di�
Indennizzi, risarcimenti e rimborsi�
4,24�
20 -24�
�
�
�
�
�
�
�
servizio�
�
55�
Registrazioni e rilascio  certificazioni in materia anagrafica ed elettorale�
4,00�
22 -23 -24 -


30�
Responsabile Settore Amministrativo�
�
56�
Gestione degli accertamenti relativi alla residenza�
4,32�
24 -25 - 30�
Responsabile Settore Anuninistrati vo�
�
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